
A cura di PhD Ing. 
Pier Francesco 
Scandura

IL RUOLO 
DEL PAESC 
PER UN 
AMBIENTE 
URBANO IN 
EQUILIBRIO 
CLIMATICO 



…..Verso il piano di adattamento 
climatico della città di Palermo

• Comuni Firmatari Paesc circa 
13000 in Italia oltre 5000 

• Comuni che hanno adottato un 
piano di adattamento climatico 
circa 100



• Paesc piano di azione per l’energia sostenibile e il clima 

è un documento strategico locale che definisce le azioni per ridurre le 
emissioni di gas serra (mitigazione) e adattarsi agli effetti dei 
cambiamenti climatici (adattamento).

• Piano di adattamento climatico 

è uno strumento di pianificazione per affrontare gli impatti inevitabili 
dei cambiamenti climatici, come siccità, ondate di calore e eventi 
meteorologici estremi.



• Il Patto dei Sindaci dell'UE per il Clima e l'Energia 
è un'iniziativa sostenuta dalla Commissione 
Europea che riunisce  migliaia di enti locali che 
desiderano garantire un futuro migliore ai propri 
cittadini. Aderendo all'iniziativa, si impegnano 
volontariamente a realizzare gli obiettivi climatici 
ed energetici dell’UE.

• Il Patto dei Sindaci è stato lanciato in Europa nel 
2008. L'iniziativa non solo ha introdotto un 
approccio dal basso all'azione per l'energia e il 
clima, unico nel suo genere, ma ha anche 
riscosso un successo che ha rapidamente 
superato le aspettative.

• Il Patto globale dei sindaci , lanciato nel 2015, ha 
capitalizzato l'esperienza maturata in Europa e 
altrove e si basa sui principali fattori di successo 
dell'iniziativa: la sua governance dal basso, il suo 
modello di cooperazione multilivello e il suo 
quadro d'azione basato sul contesto.

https://www.globalcovenantofmayors.org/


il quadro del Patto dei Sindaci è strutturato 
attorno ai tre pilastri: Mitigazione, 
Adattamento e Povertà Energetica. Le 
politiche che fanno da cornice a questi tre 
pilastri sono l'Accordo di Parigi, l'Agenda 
2030 per la Sostenibilità e il Green Deal 
europeo, con una serie di politiche 
intersettoriali, dall'ondata di ristrutturazioni, 
alla mobilità sostenibile, alla sostenibilità 
del sistema alimentare, alle soluzioni 
basate sulla natura e all'adattamento, alla 
transizione giusta e all'economia circolare. 
A supporto degli sforzi delle città ci sono la 
Legge UE sul Clima, il Piano UE per gli 
Obiettivi Climatici, il Patto UE per il Clima, 
Horizon Europe, NextGenerationEU e il 
Quadro Finanziario Pluriennale (QFP).



• Il Comune di Palermo ha aderito alla nuova iniziativa del Patto 
dei Sindaci formalizzato con Delibera di Consiglio Comunale n. 
57 del 06/03/2019; con tale piano cresce l’impegno già preso 
dall’amministrazione nel 2013 oltre alla mitigazione (riduzione 
delle emissioni di CO2), viene incluso il tema dell’adattamento 
ai cambiamenti climatici. 



Nell’ambito di tale progetto il Comune di Palermo è supportato da n. 3 figure professionali altamente qualificate: 

• l’ing. Pier Francesco Scandura nella qualità di Energy Manager avente anche con il ruolo di coordinatore e redattore 

del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile; 

• l’ing. Maria Iudicello nella qualità di Esperto Junior in analisi di contesto per la redazione dell’Analisi di Contesto e 
relativa 

sezione del Rapporto di Monitoraggio, oltre Monitoraggio delle azioni previste nel PAES; 

• l’ing. Giulio Benincasa in qualità di esperto Junior in studi di fattibilità e pianificazione strategica per la redazione del 

documento “Azioni di Adattamento e Valutazioni strategiche conclusive e relativa sezione del Rapporto di Monitoraggio. 

L’obiettivo del gruppo di lavoro coordinato dal RUP Arch. Giuseppina Liuzzo e dall’Ing. Eliana Drago è 
quello di fornire per il Comune di Palermo un documento che permetta di evidenziare gli sforzi e i 
progetti del Comune per abbattere i gas climalteranti di almeno il 40% entro il 2030 e raggiungere la 
neutralità entro il 2050, aumentando l’efficienza energetica e l’impiego delle fonti energetiche 
rinnovabili. 







• Dall’adesione all’approvazione 
e all’attuazione della azioni



• Ibe  pari a 5267 GWh

• 2600 kg CO2/ab



• Ibe  pari a 5267 GWh

• 2600 kg CO2/ab



Il Piano delle Azioni: comune di Palermo
La riduzione totale delle emissioni di CO2 al 2030 è stata stimata in 783.428,39 t CO2  il 
41,112% rispetto ai valori del 1990.
Complessivamente sono state individuate 24 azioni di mitigazione per ridurre le emissioni 



piattaforma web ideata per supportare 
le città nel processo di pianificazione dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici nel contesto urbano.

▪ Allagamenti/inondazioni. 

▪ Ondate di calore e salute. 

▪ Domanda di energia per 
raffrescamento. 

▪ Incendi periurbani. 



• L'impatto delle inondazioni è 
concepito come una funzione 
dei pericoli derivanti dal 
cambiamento climatico in 
relazione al grado di 
esposizione e di vulnerabilità 
sociale, mentre l'adattamento è 
considerato un riduttore 
d'impatto





• L'impatto delle ondate di calore 
sulla salute è funzione della 
pericolosità del cambiamento 
climatico e della vulnerabilità 
della popolazione esposta.





• L'impatto dell'aumento delle 
temperature sulla domanda di 
elettricità per il raffreddamento 
è calcolato in funzione dei 
pericoli derivanti dal 
cambiamento climatico e della 
vulnerabilità della popolazione 
esposta. 



• Per la valutazione del rischio 
climatico degli incendi peri-
urbani, è stato utilizzato l'indice 
meteorologico antincendio 
(FWI). 





Il Piano delle Azioni: comune di 
Palermoe 13 azioni di adattamento da porre in atto per aumentare la resilienza ai 

cambiamenti climatici



• Prevenire e mitigare i fenomeni di 
esondazione e di dissesto 
idrogeologico provocati 
dall’incremento 
dell’impermeabilizzazione dei suoli e, 
conseguentemente, contribuire ad 
assicurare elevati livelli di 
salvaguardia idraulica e ambientale, 
sostituendo l’asfalto con superfici 
permeabili in grado di far filtrare 
l’acqua e allo stesso tempo mitigare 
le isole di calore nel tessuto urbano. 

• Indicatori di risultato: 
 Adeguamento degli strumenti 
urbanistici. 
Metri quadri di superficie drenante 
realizzati. 



•  Rappresentazione delle attuali 
condizioni di rischio idraulico 
presenti nel territorio comunale 
e delle conseguenti misure 
strutturali e non strutturali atte 
al controllo e riduzione delle 
stesse condizioni di rischio. 

• Indicatori di risultato: 

 Redazione del documento di 
Piano. 



•  Preparazione delle caditoie e di 
tutta la rete fognaria all’arrivo 
degli eventi piovosi per evitare 
l’allagamento delle zone in cui 
sono installate. 

• Indicatori di risultato: 

 Redazione del Piano di 
manutenzione. 



•   Individuazione di un 
programma organico di 
interventi per la tutela, lo 
sviluppo, la valorizzazione e la 
gestione del Verde urbano per 
rendere la città più sostenibile. 

• Indicatori di risultato: 

 Redazione del documento di 
Piano. 



•    Individuazione di misure per 
gestire la risorsa idrica secondo 
criteri di efficienza, riducendo i 
prelievi d’acqua a fini irrigui. 

• Indicatori di risultato: 

 Istituzione del Tavolo di lavoro. 

Numero di incontri/eventi per 
anno. 



•  Individuazione delle zone del 
territorio comunale più esposte 
al fenomeno dell’«isola di 
calore urbana». 

• Indicatori di risultato: 

Mappatura delle isole di calore.  
Inserimento delle isole di calore 
nel Piano di Protezione Civile. 



•  Ridurre le situazioni di disagio 
nei periodi di caldo anomalo 
per le persone sensibili. 

• Indicatori di risultato: 

Predisposizione del sistema di 
allerta. 



•  Mappare e offrire luoghi di 
rifugio climatici in cui le 
persone più fragili possano 
rifugiarsi nelle giornate più 
torride. 

• Indicatori di risultato: 

 Numero di luoghi di rifugio 
individuati. 



•  Integrare nel Piano di 
Protezione Civile i risultati delle 
azioni del PAESC riguardanti il 
Rischio ondate di calore. 

• Indicatori di risultato: 

Aggiornamento del Piano. 



•  Diffusione e formazione sulle 
tematiche del cambiamento 
climatico, delle misure di 
adattamento e della cultura 
della gestione del rischio. 

• Indicatori di risultato: 
 Numero di eventi all’anno 
organizzati 
Numero di 
amministratori/dipendenti 
pubblici che hanno ricevuto 
formazione 



•  Salvaguardare, rigenerare e 
qualificare la rete delle aree 
verdi del territorio comunale, 
riducendo la vulnerabilità di 
porzioni del territorio urbano ai 
rischi quali l’isola di calore e le 
forti precipitazioni. 

• Indicatori di risultato: 

 Numero di interventi realizzati. 



•   Salvaguardare e potenziare le 
infrastrutture blu del territorio 
comunale, allo scopo di 
migliorare la gestione del 
deflusso delle acque 
meteoriche in caso di forti 
precipitazione, riducendo il 
rischio idraulico nelle zone 
interessate. 

• Indicatori di risultato: 

 Numero di interventi realizzati. 



• Salvaguardare e proteggere le 
aree urbane più a rischio da 
eventi franosi attraverso 
l’attuazione di misure 
preventive, riducendone la 
vulnerabilità. 

• Indicatori di risultato: 

 Numero di interventi realizzati. 



COP 30

• «In un mondo che brucia, sia per il surriscaldamento 
terrestre sia per i conflitti armati», questa Conferenza 
deve diventare un segno di speranza, attraverso il 
rispetto mostrato alle idee altrui nel tentativo collettivo 
di cercare un linguaggio comune e un consenso 
mettendo da parte interessi egoistici, tenendo presente 
la responsabilità gli uni per gli altri e per le generazioni 
future.



Grazie per 
l’attenzione!

Per contatti:fscandura@libero.it
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